
 

MI CHIAMO ALESSANDRO, SONO UN BAMBINO 

TRANQUILLO CHE HA PAURA SOLO DEI RAGNI E DEL BUIO. 

LA MAMMA PERO’ MI HA INSEGNATO COSA SI FA IN 

QUESTE SITUAZIONI: RAGIONARE E MANTENERE LA 

CALMA. L’ ALTRA SERA PERO’ NON E’ ANDATA COSI’. ERA 

NOTTE FONDA, MI SONO ALZATO PER ANDARE A BERE, 

NATURALMENTE TUTTI DORMIVANO E QUINDI LA CASA 

ERA BUIA E SILENZIOSA. LA FINESTRA CHE SI AFFACCIA 

SUL BALCONE ERA APERTA E, POICHE’ SOFFIAVA UN 

FORTE VENTO, MI SONO AVVICINATO PER CHIUDERE I 

VETRI. PROPRIO IN QUEL MOMENTO UN FULMINE MOLTO 

INTENSO HA ILLUMINATO IL CIELO E SUBITO DOPO UNA 

STRANA OMBRA E’ APPARSA DAVANTI A ME. AVEVA LE 

SEMBIANZE DI UN UOMO MOLTO MAGRO E ALTO, SUL 

VOLTO VI 

 ERANO 2 OCCHI GIALLI SPALANCATI E UNA BOCCA CON 

UN GRAN SORRISO MOSTRUOSO. MI E’ PRESO UN COLPO! 

AVEVO LA PELLE D’ OCA, IL CUORE MI BATTEVA FORTE 

COME UN TAMBURO E NON RIUSCIVO NEMMENO A 

RESPIRARE TANTA ERA LA PAURA. POCHI ISTANTI DOPO L’ 

OMBRA E’ SVANITA NEL NULLA E COSI’ IO SONO 

TORNATO DI CORSA COME UN FULMINE A LETTO. MI 

SONO NASCOSTO SOTTO LE COPERTE E MENTRE 

RIPENSAVO A QUELLA STRANA APPARIZIONE HO 



SENTITO DEI SUSSURRI SPAVENTOSI. A QUEL PUNTO L’ 

OMBRA E’ RIAPPARSA ED HA COMINCIATO A PARLARMI IN 

UNA LINGUA INCOMPRENSIBILE. HO SBIRCIATO FUORI 

DALLE COPERTE E HO SCOPERTO CHE QUELL’ ESSERE 

STAVA PER COLPIRMI. PROPRIO IN QUEL MOMENTO E’ 

APPARSA VICINO A ME UNA RAGAZZA. AVEVA IL CORPO 

ARANCIONE COME IL SOLE AL TRAMONTO, I SUOI 

CAPELLI ERANO BIANCHI COME LA LUNA PIENA. ERA 

VENUTA IN MIO AIUTO ED ERA RIUSCITA A CACCIARE LA 

STRANA OMBRA. CON UN SORRISO MI HA CONSEGNATO 

UNA LUNGA BACCHETTA MAGICA, MI HA SPIEGATO POI 

CHE ERA UNA BACCHETTA MOLTO SPECIALE CHE MI 

AVREBBE PERMESSO DI CREARE GETTI DI LUCE PER 

SCACCIARE TUTTI I MOSTRI CHE SAREBBERO APPARSI IN 

FUTURO DAVANTI AI MIEI OCCHI. POI IN UN ATTIMO E’ 

SPARITA LASCIANDO DIETRO DI SE UNA SCIA 

LUMINOSA. “AVETE CAPITO CHI ERA QUEL MOSTRO?...BHE’ 

SE NON CI SIETE ARRIVATI DA SOLI VE LO DICO IO…ERA 

LA MIA PAURA DEL BUIO E QUELLA RAGAZZA, MIA AMICA, 

ERA LA LUCE. INFATTI, OGNI VOLTA CHE LA PAURA DEL 

BUIO MI ASSALIRA’ IO ACCENDERO’ LA LUCE E LA MIA 

PAURA SCOMPARIRA’. 

 


